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Primo piano La manifestazione

Un fiume umano lungo tre chilometri:
sfila in punta di piedi il popolo di Libera
In 200 mila al corteo antimafia. La promessa di Bonaccini: «Sempre maggior impegno contro l’illegalità»

«Non basta una targa, non
basta una manifestazione. Non
basta. Questi nomi ci devono
scavare dentro per darci forza e
motivazione». Eppure duecen-
tomila persone non si erano
mai viste sfilare pacificamente
per le strette strade del centro,
fino a riempire tutta piazza VIII
Agosto. Don Luigi Ciotti lo sa
bene, dal palco può vederle tut-
te, viso per viso, striscione per
striscione. «È un corteo inter-
minabile» dice allora a Pietro
Grasso. Si abbracciano il fon-
datore di Libera e il presidente
del Senato, due vite spese a
combattere la mafia. 

A Bologna la primavera que-
st’anno comincia nel preciso
istante in cui 1.035 palloncini
prendono il volo, tanti quanti i
morti di mafia. È l’atto conclu-
sivo di una lunga giornata con-
tro la criminalità organizzata.
Ma prima c’è il corteo. Dura tut-
to il mattino la lettura dei nomi
delle vittime, risuona lungo via
Andrea Costa, Sant’Isaia, Bar-
beria, e poi in piazza Maggiore
e via Indipendenza. Sul palco
di piazza VIII Agosto il ricordo
di chi non c’è più riprende. Si
danno il cambio politici, sinda-
calisti, volontari, scrittori come
Carlo Lucarelli e Alessandro
Bergonzoni, i parenti delle vit-
time. Chi non legge i nomi,
ascolta in silenzio. In sottofon-
do, una piccola orchestra ac-
cenna l’Hallelujah di Leonard

Cohen. Arriva il turno di Gras-
so, tocca a lui pronunciare i no-
mi di Giovanni Falcone e Paolo
Borsellino. È un elenco inter-
minabile, come il corteo che ha
invaso la città. Un lungo ap-
plauso chiude la lunga cerimo-
nia laica, prima del discorso di
Don Ciotti. «Attenti — scuote
la piazza —. Tutto questo non
basta. Il dolore delle persone
resterà». Quindi che fare? Subi-
to nuove leggi, «perché la cor-
ruzione è uguale alla mafia».

È uno dei cortei di Libera più
grandi di sempre, lungo tre
chilometri. Così affollato da
dover partire in anticipo. Il ser-
vizio d’ordine è affidato a gio-
vani scout arrivati da tutta Ita-
lia. Non si distraggono mai.
L’organizzazione è curata nei 
minimi dettagli. Lungo i viali
sono parcheggiati decine di
bus, il traffico però non ne ri-
sente. I familiari delle vittime 
aprono il corteo, le foto dei loro
parenti sui cartelli al collo o
sulle magliette. Quelli che arri-
vano dalla Campania si distin-

guono, hanno in pugno una ro-
sa bianca. Dietro, i gonfaloni 
dei sindaci. «Oggi Bologna è la
capitale dell’antimafia, questa 
giornata deve essere un mo-
mento di svolta» dice Virginio
Merola. «Benvenuto popolo di
Libera, siamo determinati a
continuare con sempre mag-
gior impegno contro la diffu-
sione di ogni illegalità» inter-
viene il governatore Stefano
Bonaccini. Raggiunge il corteo
la leader Cgil Susanna Camus-
so e il ministro del Lavoro Giu-
liano Poletti. I due si incrocia-
no, la Camusso punta alla coda
del corteo. Danno vita a un ve-
loce siparietto. «Vai dalla parte
sbagliata» ride il ministro. «Lo
sapevamo» ricambia lei. Arriva
il segretario della Fiom Mauri-
zio Landini, l’ex premier Roma-
no Prodi e il magistrato Gian-
carlo Caselli. «Non ci sono zo-
ne franche rispetto al pericolo
di infiltrazioni mafiose. L’Emi-
lia Romagna non fa eccezione.
Stupisce che bisogna aspettare
un’inchiesta per vedere cose
che forse si dovevano vedere
con un po’ di anticipo», osser-
va Caselli mentre pensa all’in-
chiesta «Aemilia» che ha scos-
so di recente questa regione.
Dalle intercettazioni sono
emerse pure le risate dei boss
per il terremoto del 2012, «nel
disprezzo assoluto — si indi-
gna Don Ciotti — del dolore di
chi aveva perduto tutto. Che
vergogna». 

Quando il corteo si scioglie,
il ricordo continua. Tanti ra-
gazzi seguono ancora don Ciot-
ti andare nella sala d’attesa del-
la Stazione centrale. Il prete si
ferma davanti alla lapide che ri-
corda le persone uccise dalla
bomba del 2 agosto ‘80. «Non
lasciare i nomi delle vittime so-
lo sulle lapidi ma anche nelle
nostre coscienze, altrimenti si 
fa solo retorica della memo-
ria», ripete. Ora si può davvero
tornare a casa e godersi l’arrivo
della primavera. 
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In prima linea
Don Luigi Ciotti, 
ieri, al corteo 
per i 20 anni di 
Libera insieme 
ad alcuni 
bambini. IL 
sacerdote 
antimafia 
presto passerà 
il testimone

Le cifre

 Circa 200 
mila persone 
hanno sfilato 
ieri in città 
al corteo 
di Libera per la 
XX Giornata 
della memoria 
e dell’impegno

 Il tracciato 
del percorso 
è stato di circa 
4 chilometri: 
dallo stadio 
Dall’Ara fino 
a piazza VIII 
Agosto, 
sfiorando 
anche 
il Cantierone

 Al termine 
della 
manifestazione 
sono stati 
liberati 
in cielo 1.035 
palloncini: uno 
per ogni vittima 
della mafia

 Seicento
i familiari delle 
vittime di mafia 
invitati 
a Bologna 
da Libera

Il professore in piazza VIII Agosto

Prodi: «La penetrazione non diminuirà. Politica attenta»
«Una bella giornata» e non solo per Bologna. È 
contento il professore Romano Prodi quando a 
metà mattinata mette piede in piazza VIII 
Agosto e la scopre già colma di ragazzi, 
volontari e attivisti di Libera. Prodi torna 
indietro con i ricordi, scava nella memoria, ma 
no, un corteo così imponente sotto le Torri 
proprio non se lo ricorda. «È uno dei più grandi 
che abbia mai visto. in città» ammette. «Non 
misuriamolo però nella sua grandezza, 
misuriamolo con lo spirito». Perché, aggiunge 
il professore, «è un corteo pieno di ragazzi, 
tanta gente diversa, a volte anche come 
ispirazione politica, che è qui per un contenuto 
etico. Speriamo che aiuti le singole coscienze 
perché la lotta alla mafia va fatta tutti i giorni da 
tutte le persone». Sale anche lui sul palco a 
leggere i nomi delle vittime di mafia assieme 
alla moglie Flavia Franzoni. Non è il solo 
politico in piazza. Pure il sindaco Virginio 
Merola e il presidente della Regione Stefano 
Bonaccini, l’assessore regionale alla Cultura 

Massimo Mezzetti, sindacalisti, cooperatori, 
tutti chiamati a ricordare gli uomini e le donne 
assassinate dalle mafie. Prodi approfitta della 
giornata anche per commentare per la prima 
volta le recenti inchieste di ‘ndrangheta che 
hanno coinvolto l’Emlia Romagna e pure il 
capoluogo. Uno scenario inquietante che non 
ha stupito l’ex premier. «Quando arriva un 
bisogno, un imprenditore in difficoltà, c’è 
sempre il simil-mafioso che ti presta, poi arriva 
il mafioso che ti cattura — spiega il professore 
—. La penetrazione è all’interno della società, 
anche tradizionalmente lontana dalla mafia». È 
proprio il caso di quello che, secondo 
l’inchiesta dei pm, è accaduto lungo la via 
Emilia. «Non dico che sia purtroppo fatale, ma 
è un fenomeno ripetuto, e non mi aspetto che 
questo tipo di penetrazione diminuisca. Per 
questo queste manifestazione sono importanti 
se risvegliano le coscienze del singolo».
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Il sindaco Merola
Oggi Bologna è la capitale 
della lotta alla criminalità,
questa giornata sia una svolta



TRIBUNALE CIVILE DI BOLOGNA
SEZ. FALLIMENTARE - FALLIM. 06/15 DEL 16/01/2015

ARREDAMENTI CA’ BIANCA S.R.L.
l giorni 27 - 28 e 29/03/2015 dalle ore 10,00 alle ore 16,00
presso il negozio di Bologna via Murri n. 56, saranno posti
in vendita mobili, arredi e accessori d’arredo nuovi di pri-
marie marche.
La vendita comprende tutti i beni analiticamente indicati
nella perizia Dott.ssa Marta Granata.
Per maggiori informazioni relative alla modalità di vendita
e per prendere visione degli oggetti rivolgersi al Curatore
della procedura fallimentare Dott. Donato Marchesano,
via Marzabotto 118/C, Medicina (BO), tel. 051 850604.
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